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Penuria di gasolio e kerosene in molte località 
• • i ' < » \ 

Scuole chiuse per il freddo 
(ma il peggio deve venire) 

Cisterne a secco e fenomeni di razionamento a Bologna — A Mestre gli stu­
denti hanno organizzato un sit-in di protesta — Difficoltà anche a Trieste 

MILANO — E* appena tra­
scorso ottobre, l'inverno del 
calendario è ancora di là da 
venire, ma 11 freddò ha già 
messo in serie difficoltà, in 
diversi centri, l'organitzazio-
ne scolastica. Le penuria, e in 
alcuni casi, la vera e propria 
mancanza dì gasolio e kero­
sene, delineo, un Quadro ohe, 
già precario, rischia di farsi 
drammatico in breve tempo 
per l'esaurimento delle scorte 
e le nuove ondate di freddo. 
Proprio in queste ore il ser­
virlo meteorologico dell'aero­
nautica ha annunciato una 
a irruzione » di aria fredda 
sulla penisola, con le prime 
nevicate sulle regioni cen­
trali e meridionali. 

Alla stretta climatica cor­
risponde una spinta al ta­
glieggiamento dei rifornimen­
ti di combustibili e si profi­
lano manovre speculative, fi­
no a veri e propri fenomeni 
di borsa nera. Sono 1 con­
traccolpi immancabili di ogni 
situazione di orisi nella sod­

disfazione di necessità ele­
mentari della popolazione. 
Ma non ci al può rassegnare 
all'Ineluttabile, senza farsi 
carico di iniziative che col­
piscano l profittatori e assi­
curino il riscaldamento alle 
abitazioni e ai servizi essen­
ziali, a cominciare dalla scuo­
la. 

Esemplare è in proposito 
la condizione degli Istituti 
scolastici a Bologna e In E-
milIa-Romagna. Molti rifor­
nimenti sono sospesi o av­
vengono con il contagocce, 
dal momento che le compa­
gnie passano quantitativi as­
sai limitati. Certe scuole 
hanno le cisterne ormai a 
secco e. se non interverranno 
fatti nuovi, si prospetta la 
loro chiusura. Il kerosene è 
scomparso, mentre negli isti­
tuti statali di Bologna 11 ga­
solio, sufficiente ancora per 
una decina di giorni, viene 
razionato con la conseguenza 
di larghi moti di presenza 
nelle aule fredde. Il proble­

ma è particolarmente grave 
nelle zone servite dalla Mach 
e dalla Kox in crisi o da dit­
te che ricorrevano alle raffi­
nerie 8arom, ferme da pa­
recchi giorni e destinate, a 
quanto pare, ad interrompere 
definitivamente la loro attivi­
tà. 

La giunta regionale, solleci­
tata da petizioni e ordini del 
giorno di cittadini e di enti 
locali, ha chiesto al governo 
un chiarimento sugli impegni 
assunti dalle compagnie pe­
trolifere. 

Un altro polo del freddo 
risulta essere, sotto 11 profilo 
dell'agibilità scolastica lVn 
troterra veneziano. A Mestre. 
nei giorni scorsi, gli studenti 
dell'istituto tecnico « Zuccan-
te », chiuso del tutto per la 
mancanza di gasolio, hanno 
dato vita ad una manifesta­
zione conclusa da un Sit-in 
in piazza Ferretto. pre5.pnti 
anche gli studenti del « Gior­
dano Bruno » (quell'istituto è 
attualmente in attività grazie 

Università: in lotta i « non docenti » 
ROMA — Continua lo stato di agitazione in 
tutti gli atenei del paese mentre anche 1 
non docenti sono in procinto di entrare In 
lotta. Queste le novità contenute In un co­
municato congiunto di CGIL, CISL- e UIL 
Scuola, 

Il provvedimento varato mercoledì dal Con 
siglio del ministri non ha soddisfatto I pre 
cari e i sindacati, anche se sono interpre 
tati come fatti positivi (frutto della lotta 
aspra di questi giorni) la decisione di adoi 
tare la procedura d'urgenza per il disegno 

di legge sulla docenza e il passaggio delle 
Opere alle Regioni. 

Ma « restano ferme le posizioni negative 
dei sindacati sul punti importanti del dise­
gno di legge del docenti (...) mentre insuf­
ficienti sono le risposte date alle richieste 
di avvio del processo di Inquadramento dei 
precari ». 

«Sta per essere aperto — prosegue il do­
cumento — un secondo fronte, quello del 
non docenti, che scenderanno in lotta per 
la definitiva traduzione in legge del con­
tratto ». 

ad un intervento dell'ammi­
nistrazione provinciale vene­
ziana). A mestre sono chiusi 
anche gli Istituti tecnici 
commerciali « Luzzati » e 
« Gramsci », le medie di San 
Giuliano e Chirignago, le e-
lementari di Zelarino. A Ve­
nezia si è registrata una par­
ziale sospensione delle lezioni 
al liceo scientifico «Benedet­
ti ». In provincia il quadro è 
pesantissimo: a Jesolo e a 
Cavarzere tutte le scuole so­
no bloccate. 

A Trieste ieri non 3l sono 
svolte le lezioni alla scuola 
media « Guido Corsi » e alle 
elementari «Ruggero Manna» 
e « Scipio Slepater ». Proteste 
per il freddo vengono però 
da diversi altri istituti. Criti­
che sono state rivolte al­
l'amministrazione comunale. 

A Genova il freddo è stato 
scongiurato fino ad oggi gra­
zie ad una deroga alle preci­
sazioni governative sulle limi­
tazioni al riscaldamento. Il 
periodo di deroga si è ora 
concluso, per cui la questione 
si proporrà a partire dal 
prossimi giorni. 

Casi di blocco alle lezioni 
per la bassa temperatura non 
si registrano finora a Milano e 
a Torino A Cuneo vengono 
segnalati doppi turni combi­
nati allo scopò di concentra­
re il massimo di scolaresche 
nello stesso edificio e ri­
sparmiare combustibile. Fase 
interlocutoria. Infine nel 
Trentino, dove si fruisce In 
queste settimane delle ampie 
scorte accantonate In previ­
sione della stagione turistica 
invernale. Ma è un benessere 
inevitabilmente temporaneo. 

Dalla Sicilia al Canada via container 
ROMA — Perfetto. L'uva "siciliana, arrivata 
via mare io Canada, è li sul mercato fre­
schissima. come appena colta: e invece ha 
viaggiato da Canicattì fino a Montreal. Il 
segreto di tale freschezza sta tutto nel si­
stema di trasporto, chi lo avrebbe detto: sta 
negli speciali ccotalners frigoriferi messi a 
punto dal CNR, allo scopo — come è stato 
detto in una conferenza-stampa — di rea­
lizzare concretamente un nuovo sistema di 
distribuzione o di trasporto, valido sia per 
i produttori che per 1 consumatori e sembra 
studiato apposta per gli ortofrutticoli del 
Mezzogiorno. Un agile flusso di prodotti. 
quindi, da e per il Mezzogiorno, in grado 
di rendere resolari 1 rifornimenti dei mer­
cati. di stabilizzare l'andamento dei prez'.ì 
sia al minuto che all'ingrosso, di rendere 
più efficiente la catena distributiva, oggi 
appesantita da troppi passaggi intermediari. 

Sono state così messe in movimento (in via 
sperimentale), 1229 unità-contalners. e orga­
nizzati. sia in Italia che all'estero, viaggi di 
prova con un carico complessivo di 103 mila 
quintali, su un percorso globale di 118 mila 
chilometri (43 mila su rotaia, 28 mila via 
mare e il resto su gomma). Tra i vantaggi 
principali e immediati, una diminuzione dal 
70 al 40 per cento dei costi di distribuzione. 
Attualmente, su una produzione lorda ven­
dibile nazionale, nel settore ortofrutticolo. 
che è di circa duemila miliardi, i costi di 
distribuzicne toccano 1 mille e 400 miliardi: 
col nuovo sistema se ne rlsparmierebbero 
dai 500 ai 700. NELLA FOTO: uno dei due 
containers impiegati nel trasporto sperimen­
tale di uva da tavola dalla Sicilia al Canada 
viene issato a bordo della nave « Italica » a 
mezzo di una speciale gru. 

Proposta del ministro 

Sarà 
portato a 
mille lire 
il prezzo 
d'ingresso 

nei musei? 
ROMA — Mille lire per vi­
sitare musei, pinacoteche e 
ione archeologiche, con una 
tariffa unica in tutta Italia. 
L'aumento è stato annuncia­
to dal ministro del beni cul­
turali Ariosto, nel corso di 
una conversazione coi i gior­
nalisti. Il provvedimento. 
concordato con il capo del 
governo Cossiga, sarà pre­
sentato al prossimo consi­
glio dei ministri. 

Le mille lire per un bi­
glietto, che sostituiranno le 
tariffe differenziate e spesso 
irrisorie attualmente in vi­
gore. secondo il ministro ser­
viranno tanto per colmare il 
deficit di un miliardo e tre­
cento milioni, quanto per as­
sumere nuovo personale. 

Il provvedimento prevede 
inoltre che siano soppressi 
gli ingressi agevolati, e che 
siano ammessi ingressi gra­
tuiti per coloro che abbiano 
« ragioni sociali e culturali » 
per visitare 1 musei. 

Il ministro Ariosto ha poi 
detto di aver esposto al pre­
sidente Cossiga una « sua 
idea » a proposito delle pro­
prietà demaniali che abbia­
no un minimo di Interesse 
storico e artistico Per sot­
trarli alla degradazione, que­
sti edifici potrebbero passa­
re in affitto per 99 anni al 
ministero dei beni culturali. 
essere sottoposti a restauro 
e in parte utilizzati come 
uffici regionali, applicando 
la nuova leege di tutela dei 
beni culturali che demanda 
alle Regioni specifiche com­
petenze. 

C'è l'imprimatur? 

Polemiche 
perii 

libro del 
gesuita su 
chiesa e 

omosessuali 
ROMA — Vivaci polemiche 
sta suscitando negli ambien-

• ti cattolici la recente pub­
blicazione in Italia del vo­
lume « La Chiesa e l'omoses­
sualità », scritto da un teolo­
go statunitense, il gesuita 
John J. McNelll, e già stam­
pato negli Usa nel 1976. Il li­
bro — scrive l'autore nella 
prefazione — è stato osteg­
giato. ma «i convincimenti 
di persone ragionevoli e co­
raggiose hanno prevalso e 11 
risultato è che ora questo 
libro può essere pubblicato 
con un imprimi potest uffi­
ciale ». 

Tra le persone « ragione­
voli e coraggiose » McNeUl 
annoverava anche il superio­
re generale dei gesuiti. P*>-
dro Arrupe, il quale — si 
Drecisa nella stessa prefa­
zione — dopo aver ordinato 
e ottenuto una relazione di 
ecclesiastici americani, nel­
l'ottobre del '75 diede il suo 
consenso alla prima pubbli­
cazione. 

Un mese dopo l'uscita del 
volume in USA — ha preci­
sato ieri un comunicato del­
la Compagnia di Gesù — la 
Congregazioni vaticana per 
la dottrina della fede (l'ex 
Sant'Uffizio), di fatto smen­
tendo padre Arrupe, affermò 
che 11 libro «diffondeva in­
tomo all'omosessualità una 
opinione morale contrarla 

j all'inseenamento tradiziona­
le e attuale della Chiesa » e 

I ritirava il permesso ecclesia-
] stlco di pubblicazione. Al re-
I verendo McNeUl fu proibito 

di occuparsi ulteriormente 
dell'argomento. 

Si sta decidendo sulle ipotesi di aumento... 

... ma la RAI non può 
vivere di solo canone 

Quattro alternative per recuperare somme consistenti necessa­
rie ad evitare il pesante.deficit previsto per la fine del 1981 

ROMA — Per il canone RAI 
si avvicina il momento del­
le decisioni. Tra pochi gior­
ni si conosceranno — in­
fatti — i pareri della com­
missione parlamentare di 
vigilanza e degli esperti mi­
nisteriali (Poste e Finanze) 
che stanno spulciando la do­
cumentazione preparata dal­
l'azienda. Poi il ministro 
delle Poste deciderà. Colom­
bo e il presidente della com­
missione parlamentare, il de 
Bubbico. gran parte della 
stampa hanno dato più voi 
te per scontato l'aumento. 
C'è stata quasi un'opera di 
preparazione dell'opinione 
pubblica: eccolo, arriva, si 
decide domani, è inevita­
bile... 

Sciogliere il nodo 
La questione è più com­

plessa. Intanto c'è da scio­
gliere un nodo: se esistono 
alternative — ad esempio -
che consentano di evitare. 
per ora almeno, o di con­
tenere al minimo l'aumen­
to del canone. Più in gene 
rate si tratta di stabilire se 
la RAI continui ad affidar­
si a un meccanismo rìgido: 
aumentano le spese, ci vo­
gliono maggiori entrate, er­
go si aumenta il canone: 
oppure se essa assume la fi­
sionomia di azienda impren­
ditoriale che opera in regi 
me di concorrenza e. dun­
que, amministra con ben al­
tro rigore e dinamismo le 
sue risorse, entrate e uscite. 

Il problema non sarebbe 
neanche nato se la RAI 
avesse continuato a viva e 
chiare indisturbata, in re­
gime di monopolio, inverten­
do qualche miliardo all'an­
no, tanto per far fronte al 

le necessità più urgenti. Ma. 
dopo la fine del monopolio. 
se a viale Mazzini non ci 
si fosse svegliati per tem­
po. l'azienda, nel giro di 
qualche anno, non avrebbe 
retto alla concorrenza di 
una qualsiasi delle maggio­
ri tv private che operano 
in Italia. 

Il piano di investimenti 
— 340 miliardi in tre an­
ni — va a tutto merito del 
consiglio di amministrazione 
che sta per scadere: esso 
consente di riafferrare per i 
capelli una situazione che 
stava diventando disastrosa 
soprattutto per il parco tec­
nologico della RAI. E' un 
particolare che molti prefe­
riscono ignorare quando me 
nano scandalo per i 340 mi­
liardi che l'azienda vuole 
spendere. Che cosa bisogne­
rebbe dire, allora, dei 7 mi 
la miliardi che le altre 
aziende a partecipazione sta­
tale operanti nel settore del­
le telecomunicazioni hanno 
deciso di investire con il be­
neplacito del governo ma 
senza chiarire a sufficienza 
piani e obiettivi? 

Premessa la validità — 
anzi l'urgenza — del piane 
di investimenti, alla fine del 
1981 la RAI — sostengono t 
suoi amministratori — si 
troverà con uno sbilancio 
economico di 356 miliardi e 
rotti. L'azienda ha ipotizza 
to questa soluzione per ri­
mettersi in paro: una riva­
lutazione del 15% degli in 
traiti pubblicitari: un au­
mento del canone che do­
vrebbe aggirarsi, mediamen­
te. sulle 16 mila lire per il 
e bianco e nero ». sulle 25 
mila per il « colore ». In to­
tale maggiori entrate per 
VA miliardi. 

Siamo molto vicini al de­

ficit previsto ma il riequili 
brio è affidato quasi esclu 
sivamente alla manovra sul 
canone: Il suo valore reale 
— si dice — è stato tra V 
altro eroso dall'inflazione. 
Giusto. Ma se si seguisse 
quest'unico e meccanico cri 
terio a quale tetto bisogne­
rebbe. prima o poi. portare 
il canone? C'è. evidente 
mente, un limite invalicabi-
IP al quale, forse, si è già 
abbastanza vicini. 

Spendere bene 
E' evidente: per essere 

certi che ogni lira data ser­
virà realmente a potenzia­
re e migliorare il servizio 
pubblico occorre definire il 
quadro legislativo. Ci vuo-
1** una legge per l'editoria 
che non finanzi surrettizia­
mente strategie antagonisti 
che al servizio pubblico. 
una regolamentazione delie 
tv private che salvaguardi 
il molo della RAI. Altri­
menti tutto finisce in un 
pezzo di S. Patrizio 

Ma intanto, proprio per-. 
che non vive più in solitu­
dine. la RAI non può affi­
darsi. prevalentemente al 
meccanismo del canone: de­
ve * imparare ». invece, a 
fare i conti, a spendere be­
ne e con rigore, a esplora­
re tutte le possibilità di en­
trate. Proviamo a fare qual­
che esempio. 

• SPESA E GESTIONE -
Sui conti preparati dai fun 
zinnali della RAI (fatti e 
rifatti più volte) corrono 
molte riserve. La verità è 
che un'azienda priva di con­
tabilità industriale e di pia­
nificazione non è in grado 
di « spiegare » davvero co 
me e per che cosa spende. 

Su questo terreno si sconta 
ancora oggi un retaggio di 
sprechi, clientele, assenza di 
controlli e verifiche che mi 
nano la credibilità stessa 
dell'azienda: qui più che al­
trove la riforma ha segna 
io il passo. Quanti miliardi 
si potrebbero risparmiare 
con una gestione più rigo 
rosa? 

• PUBBLICITÀ' - In un si 
stema globale anche le risor­
se vanno distribuite, in modo . 
equilibrato. Tantp per stare. 
alla pubblicità: nel 1975 la. 
stampa » ha avuto îl- 67.5?» 
dell'intero gettito, la RAI il 
32.5To; a fine '79 la stampa 
avrà il 74.8. la RAI U 25.2 
Sono note le ragioni che han 
no suggerito di tutelare la 
carta stampata a svantaggio 
della RAI. Ma. nel frattem­
po. quante risorse, arche at­
traverso canali pubblici, sono 
state dirottate verso le azien­
de editoriali? Un riequilibrie 
del gettito pubblicitario, che 
non punisca ' né là RAI né 
le aziende editoriali, una- ri­
valutazione delle tariffe con­
sentirebbe al servizio pubbli­
co di recuperare alcune de­
cine di miliardi. 

• EVASIONE - Oltre 2 mi­
lioni di utenti non pagano il 
canone già alla cifra attua­
le. Non c'è da drammatizza­
re ma siamo oltre il limite 
fisiologico. Gli esperti dicono 
che ci sono almeno 30 mi­
liardi da incassare se la 
RAI e altri organi dello Sta­
to potessero fronteggiare la 
evasione meglio di quanto 
non facciano oggi. 

• COMPOSIZIONE DEL CA 
NONE - C*è un particolare 
quasi/ ignoto: dei quattrini 
sborsati dal teleutente soltan­
to il 70"» va alla RAI: il 
restante 30% viene prelevato 
da vari ministeri: uno 0.08 
rinisce all'Accademia di S. 
Cecilia. Si tratta in tutto di 
un centinaio di miliardi. 

Molte altre cose andrebbe­
ro viste e indagate: a comin­
ciare. per esempio, dai rap­
porti con la SIAE e i miliar 
di che la RAI paga per fi­
nire alla possibilità — tutta 
da esplorare — di una sua 
mageiore capacità concorren­
ziale sul mercato internazio­
nale. Ma per ora ci sì può 
fermare qui. 

a. z. 

Il governo messo sotto accusa 

Ne discute un convegno promosso dal Comune di Venezia 

Quale futuro per le nostre forze armate? 
Sono prossime le elezioni degli organismi militari di rappresentanza - Alle urne 
480.000 uomini - Le riforme ancora da fare: dal servizio di leva al codice militare 

Non produce quasi più 
il Cantiere di Palermo 

II futuro di oltre 4000 dipendenti in pericolo - Ci saranno 
forti manifestazioni operaie -Comitato dideputati siciliani. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La crisi ha 
ormai raggiunto uno dei suoi 
livelli più alti: nel grande 
cantiere navale dellTRI di 
Palermo sono ormai solo po­
che le a Isole » dove ancora la 
produzione non sia stata bloc­
cata Più che una vera e 
propria attività di costruzione' 
si tratta, in verità, di spam 
te commesse per manutenzio­
ne o riparazione. E le pro­
spettive rimangono buie. 

Quattromila dipendenti tra 
operai e impiegati, il cantie­
re navale di Palermo è or­
mai da più di due anni sot­
to la minaccia di un gravis­
simo processo di emargina ' 
zione. L'ultimo colpo glielo 
ha inferto proprio la Fincan-
tieri, la scorsa settimana, ne­
gandogli la commessa per .a 
costruzione di una grossa uni­

tà navale. L'episodio è stato 
giudicato dalla FLM siciliana 
come una beffa. Infatti, i di­

rigenti sindacali e perfino 11 
presidente della Regione, il 
democristiano Mattarella. a-
vevano ricevuto « ampie as­
sicurazioni » dal ministro del­
la Marina Mercantile Franco 
Evangelisti sul futuro del can­
tiere. La realtà è invece di 
segno opposto. Ci sono, a tur­
no. 600 operai in cassa inte­
grazione i quali per l'intera 
settimana, da lunedi a vener­
dì scorsi, hanno varcato e-
gualmente i cancelli della 
azienda in forma di protesta 
contro la politica di abbando 
no, timbrando invece del car­
tellino una scheda preparata 
dal sindacato. 

La lotta conoscerà, lunedi 
prossimo, un altro significa­
tivo momento. Una delega-

j zione di almeno 300 operai 
i partirà per Roma intenzione 
j ta a manifestare per le vie 
i della capitale sotto la sede 
' del ministero delle Parteci­

pazioni statali. La missione 
romana ha il carattere di 
una sorta di o resa dei con­
ti», o meglio di un ultima­
tum, da parte operaia nei 
confronti del governo. 

La crisi della cantieristica 
è stata uno dei « punti cal­
di » esaminati a Roma in 
due giorni di incontri tra Mat­
tarella. il presidente dell'As­
semblea siciliana compagno 
Michelangelo Russo e tutti i 
parlamentari, deputati e se­
natori. eletti nell'isola. I par­
lamentari hanno dato vita 
ad un comitato di coordina­
mento. composto da un depu­
tato per ogni gruppo, che 
d'ora in poi seguirà le Ini­
ziative e la strategia di lot­
ta per imporre al governo 
concrete scelte per lo svilup­
po dell'isola e la difesa del­
l'occupazione. 

s. ser. 

Iniziative sul tesseramento 
OGGI 

Nocara (Salerno): ' Battolino. 
Bevasi» (Penisi»): Birardl. Ro­
mano Lombardo* Cenretti. Soc-
cavo fNapoli) t Chiaromonte 
Crowato (Amiata)t Oi Giallo. 
Catanzaro : Macaluso. Catania 
Napolitano. Trapani: La) Torre. 
•arti Antimi-Bracci Torsi. S. Se­
verino (Macerata) ; Antonini. 
S. Demetrfa (L'Aquila): T. Ari­
t i». Dorsali (Nuoro): D. Cam-
sena- Donerro (CS): T. Cerea-
relli. Roteilo (CB): Cerio. Atti©-
nano (Vicema): Cotonare. Gai-
lete (Viterbo): amarra. Monte-
ciltone (CB): CoUbetta. Palermo 
(tea. Bureo): L Cotajanni. Udine 
(ter. Marti»;nacco) : Contini. Mon­
tanara (Campobasso) : Calete. 
Pico (Frodinone): De Gieeorio. 
Pietracatella (Campobatto): Del 
Caldo- P09910 Moiano (Rieti): 
De Memi. Pordenone (tei . t i ja-
enana): Di Bitccqlie. Linciano 
(Caserta): Di Marino. Pantatin» 

(Imperia)i Dulbecco. Roma (Mon­
te Mario): Fredduzzi. Paatoco-
reae (Rieti): P. Franceachini. 
San Martino (Campobatto): Fo­
sca. Pordenone (tot- Ravesio): 
Gasparotto. Connettono (Rieti): 
Giraldi. Prosinone : Imbellone. 
Ceccano (Prosinone): Imbellone. 
Paira—reli (Avezzano) : Lolli. 
Lucido (Campobasso) : Macchia-
ralla. Ventimi*!)*: Maini. San fe­
lice (Campobatto) : Mancino**. 
Messina: Maanmo. Ana^ni (Pro­
sinone): N. Marinone. Portocan-
none (Campobasso): ' Marallini. 
Cagliari (te*. ARST): Marroccn. 
Trevi nei Lazio: Mazzocchi. Vi­
terbo: Massaio San Remo (ter. 
Ferraresi): G Napolitano. Roma 
(Ter San Lorenzo): P. Napoli­
tano. Mafalda (Campobatto) • 
Nardocd. Cetecatenda (Campa 
basso): Mira. Sant'Elia Appia­
ni»* (CB): Paolone. Sandaena 
(Trento) i Paissan. Mogliano 

(Macerata): Patqualetti. Paoanica 
(L'Aquila): L. Persili. Manda» 
(Cagliari): Pileddu. Roma: Po­
chetti-lembo. Tuscania (Viterbo) i 
Pollastelli. T u r a n i a (Rieti): 
Proietti. Settimo S. Pietre (Ca­
gliari): Renio. Sardara (Caglia­
r i ) : Rueteri. Catteilazza (Impe­
ria): Rum. Senorbi (Cagliari) t 
Sali*. Genova: E. Salvato. Arghev 
ro: A. Sanna. Cagliari (aez. To­
gliatti): C. Sanna. Cagliari («ex. 
Cervi): E. Sanna. San Salvo 
(Chieti) : Sandirocco. Cagliari 
(sex. Spano): Sechi. Palado 
(CB): Sedazzari. Erchio (Brin­
disi): Scura. Sanluri (Cagliari): 
Stano. San Donato Valcamino 
(Frettinone): Simiele. San Gio­
vanni Veldemo (Arezzo): G. Te* 
desco. Copertino (Lecce): Toma. 
Capranica (Viterbo): TrabacchinL 
Vicenza: Trupia. Imperia (sez. 
Foce): Vassallo. Vatlarza (Tren­
to) : Virgili. Petacciato (CB): Zin-
ghini. 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA — Con le elezioni 
ormai prossime delle rappre­
sentanze, il contrastato cam­
mino della democratizzazione 
delle istituzioni militari po­
trà compiere un nuovo. Im­
portante passo avanti. Per la 
prima volta nella nostra sto­
ria nazionale, gli apparte­
nenti alle Forze armate, al­
l'Arma dei carabinieri e alla j 
Guardia di finanza — oltre j 
480 mila uomini In tutto — j 
sono chiamati ad eleggere, j 
con -oto diretto e segreto, i 
propri organismi di rappre­
sentanza, per la tutela delle 

condizioni di vita nelle ca- i 
serme e del nuovi diritti de­
mocratici. Questi nuovi orga­
nismi. previsti dalla a legge 
del principi» sulla disciplina 
militare, potranno anche apri­
re nuovi spazi alla collabo­
razione fra mondo militare e 
società civile, nello spirito ' 
della Costituzione repubbli­
cana. . 

Sono questi alcun' del temi 
al centro del convegnodibat-
tito che si apre stamani a 
Venezia, per iniziativa della 
Amministrazione comunale, 
alla vigilia del 4 Novembre. 
giornata dedicata alle Forze 

armate e che è ormai diven­
tata l'occasione per incontri 
fraterni fra popolo e soldati. 
Ranno dato la loro adesione 
al convegno partiti e gruppi 
parlamentari democratici. Re­
gioni. Comuni e Province, 
sindacati, consigli di fabbrica, 
associazioni partigiane e d'ar­
ma, I'ANCI e la Lega delle 
autonomie e del poteri locali. 
Il Parlamento sarà rappre­
sentato ufficialmente dai pre­
sidenti delle commissioni Di­
fesa della Camera e del Se­
nato; il governo dal sottose­
gretario Del Rio. Alla inizia­
tiva hanno collaborato anche 

I Comandi militari delle Tre 
Venezie, che sono Intervenuti, j 
su indicazione del ministero 
della Difesa, per assicurare 

,la parteclpaxJone degli uffi­
ciali, dei sottufficiali e dei 
soldati di leva. 

A sottolineare il carattere 
unitario e di proposta posi­
tiva del convegno, gli inter­
venti di parlamentari del par­
titi dell'arco costituzionale e 
del rappresentante del go­
verno. Fra gli altri svolge­
ranno relazioni Baracetlt per ' 
il PCI. Sacconi i (P8I). Cac- . 
eia (DC). Eliseo Milani per j 
il PdUP. Le conclusioni sa- i 

ranno svolte dall'on. Paolo 
Vittorelli dellANPI. già pre­
sidente della commissione Di­
fesa della Camera. 

«Con questa iniziativa — 
dice Giobatta Gianquinto. 
assessore, àgli Affari costitu­
zionali del Comune di Vene­
zia, che terrà la relazione In­
troduttiva — et proponiamo 
tre obiettivi: 

O dore nuovo impulso al-
ravanzamento del movi­

mento e delle iniziative di 
riforma delle Forze armate, 
nel quadro generale del rin­
novamento democratico dello 
Stato; 

© impegnare t poteri locali 
ad assumere • concreta­

mente il ruolo che ad essi 
spetta, neìtopera di supera­
mento di ogni forma di sepa­
ratezza fra mondo militare e 
società civile e nella vita de­
mocratica delle istituzioni mi­
litari; 

© rinnovare fimpegno, so­
lidale e unitario, delle 

forze politiche e sociali demo­

cratiche, del movimento dei 
lavoratori, per sostenere e 
sviluppare, insieme con t sol­
dati di leva e di carriera, il 

| rinnovamento dette istituzioni 
militari, di pari passo con 
la crescita democratica del 
Paese ». 

Vanno in questa direzione 
le proposte, avanzate dal PCI 
nel primo scorcio della nuova 
legislatura, riprendendo ed 
arricchendo iniziative già 
assunte in passato. Riforma 
del servizio di leva, dei co­
dici e dell'ordinamento giudi­
ziario militare; avanzamento 
dei sottufficiali e degli uffi­
ciali; casa ai militari, nel 
quadro del piano decennale 
per l'edilizia residenziale; 

i trasferimento di aree dema-
! niali della Difesa ad Enti lo­

cali e Regioni; piano decen­
nale di ristrutturazione e ri­
conversione degli stabilimenti 
e anenali della Difesa: su 
tutti questi temi il PCI ha 

• presentato In Parlamento 
ì proposte di legge, da sotto-
l porre al confronto delle altre 
j forze politiche. Un altro pro-
: getto di legge, a favore dei 

l militari rimasti invalidi per 
i causa di servizio e dei fami-
I Ilari di quelli che in servizio 
I hanno perduto la vita, porta 
l le firme del PCI. PSI. DC, 
j PRI, PSDI. Sinistra Indipen-
, dente e PdUP. 
i 
j Sergio Pardera 

L'articolo 
su Pasolini 

VUnità di ieri mi ha posto 
grossi problemi di identità. 
Il mio pezzo su Pasolini, in­
fatti. è uscito, per un di­
vertente errore tipografico, a 
firma di Francesca Adoma­
to. Stupito ho subito con­
trollato i documenti: no, mi 
chiamo proprio Ferdinando. 
Allo stupore è subentrato il 
rammarico. E si capisce: ho 
tre sorelle, una si chiama 
Maria, l'altra Eleonora, la 
terza Gabriella. Mi sarebbe 
piaciuto che. perlomeno, per 
un piccolo peccato corpora­
tivo il pezzo fosse rimasto 
in famiglia. 
FERDINANDO ADORNATO 

COMUNE DI 
SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

Provincia di Boiogna 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che viene indetta licitazione privata per l'appalto 

dei lavori di completamento della rete fognante 

nel centro storico ex art. 1 lettera a) della legge 

2 f e b b r a i o " 1?7"3 n 14. ' " " - - ' 

L'Importo a base di gara è ! d i L 1 9 3 . 5 0 0 . 0 0 0 ; -

Per informazioni rivolgersi al l 'uf f ic io segreteria 

del Comune. 

IL SINDACO: Gianna Serra 

LA GIUNTA REGIONALE 
DELLA TOSCANA 

AVVISA 
TUTTI COLORO CHE SONO INTERESSATI 

CHE 
entro le ore 12 del giorno 15 novembre 1979 
dovranno essere presentate le richieste di par­
tecipazione a gara per l 'aff idamento del SERVI­
ZIO DI PULIZIE degli uff ici regionali posti nel se­
condo edificio del complesso edil izio in via d i 
Novol i , 26 - Firenze. 
La domanda, contenuta in plico R.R., su compe­
tente carta da bol lo sottoscritta dal legale rap­
presentante dovrà indicare con esattezza il nome 
e l'indirizzo della ditta richiedente ed il numero 
dell'iscrizione presso la Camera di Commercio. 
La domanda, indirizzata alla Regione Toscana -
Dipartimento Finanza e Bilancio - via d i Novol i 
n. 26 - Firenze, in tal modo compilata darà dir i t ­
to a ricevere dall 'Amministrazione Regionale la 
successiva lettera di invi to a gara ove saranno 
contenuti gl i elementi dell 'appalto e le relative 
clausole contrattuali. 

IL PRESIDENTE: Mario Leone 

E9 USCITO IL 
Catalogo generale dell'UNITELEFILM 

CAIALOGO GENERALE 

Per conoscere e diffondere 
un cinema d'impegno e di qualità 

In rendita nelle librerie e presso 
la Unitelcfilm - Via Sprovieri, 14 - Roma 


